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Lettera da Washington 

Taxi - driver 
marxista 

Dialogo imprevisto con un conducente, 
forse un vecchio trotskista americano 
La sua vita difficile, « come al tempo 
in cui si diceva che la terra 
non era rotonda » - « Metternich, 
Kissinger, Rockefeller sono tutti uguali... 
Vogliono rimettere indietro di 
cinquantanni l'orologio della storia » 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scheda 

Dal noitro corrispondente 

WASHINGTON - Un preso un 
taxi per andare dal min uffi-
cin al dipartimento di Stato. 
Sarà un miglio ma c'orano 
rette gradi sotto zero e 
la tramontana. Sentito l'in
dirizzo. il tassista, un gros
so uomo sui sessaut'anni. 
mi ha detto: «Quello è il pò 
tto di Metternich*. Non Ito 
afferrato subito d senso delle 
tue parole e ho azzardato 
timidamente: ».Già, Metterni
ch affascina il rostro ex se
gretario di Stato Kissinger*. 
E lui di rimando: «Mettenti 
eh. Kissinger, linckefeller so
no tutti uguali. Vogliono 
mettere indietro di rinquan-
t'nnni l'orologio della storia*. 
Sono ritnasto un po' zitto 
perplesso. E d tassista, cor
tesemente: «l'orlo tropp')'.'*. 
«No. dica pure», fio sono 
marxista - - è sbottato ~ e 
conosco il ruolo di ipiesti 
n'ignori*. Dopo di che si è 
messo a recitare rapidamen
te. e a voce alta, lo parole 
dell'Intemazionale. Quando 
ha finito ha aggiunto: «lo 
sono marxista via non par
teggio uè per la Russia uè 
per la Cina nò per Cuba. Sta
lin aveva fatto ammazzare il 
fior fiore dell'armata rossa 
prima che le truppe di Hitler 
invadessero la Russia*. 

Quando il taxi si è fermato 
davanti al dipartimento di 
Stato gli ho chiesto: «Ma non 
è difficile essere marxisti in 
questo paese?*. E lui: «Non 
più difficile di quanto fosse 
vivere al tempo in cui si di
ceva che la terra non era ro
tonda*. Dopo di che. intasca
to il denaro della corsa, se 
ne è andato non senza aver
mi lanciato un cordiale: «Ab
bia una buona giornata». 

Un tassista marxista a Wa
shington è l'ultima cosa che 
mi sarei aspettato. Doveva 
essere, dal modo come parla
va. un vecchio trotskista a-
mericano. Incrollabile nella 
sua fede, ma forse profon
damente solitario nella vita. 
Un vecchio tronco di una 
specie che si va estinguendo. 
sbaltoitolato tutto il giorno 
nel suo taxi per le strade di 
Washington disseminate di 
buche dopo la forte nericata 
dei giorni scorsi e cercando 
ogni occasione per sfogarsi. 

Che farà la sera, dopo il 
lavoro, quest'uomo'.' Parteci
perà a riunioni di poche per
sone che si concludono, inva
riabilmente. da mezzo secolo. 
con la previsione, natural
mente sicura, che il capita
lismo sta crollando? Oppure 
si reciterà da solo i versi 
dell'Internazionale? Non so. 
francamente, cosa augurarmi 
per lui tra le due eventualità. 
M'è rimasto, tuttavia, un 
lampo di simpatia per questo 
tassista di Washington che in 
una giornata gelida parla di 
Metternich ai passeggeri del 
suo veicolo assicurando che 
come si sbagliavano coloro 
che negarono che la terra 
fosse rotonda così si sbaglia
no adesso tutti coloro che 
pensano che il capitalismo 
sia eterno.... 

Quando 
il presidente 
parla 

Ilo assistito per la prima 
volta ad una corferema stam
pa di Carter. Si tengono in 
una specie di teatrino con 
qualche centinaio di posti al 
quarto piano di un orribile 
palazzone che fiancheggia la 
Casa Bianca. E' qui che il 
presidente di solito lavora. 
Lo raggiunge attraverso un 
sottopassaggio. I giornalisti 
entrano, invece, da un'altra 
parte, e cioè da una delle 
porte che danno sulla dicias
settesima strada. Per chi è 
accreditato non r i sono diffi
coltà di sorta. Basta mo<tra 
re la tessera, che di solito si 
ottiene dopo un paio di mesi 
dalla richiesta per permettere 
al servizio segreto americano 
di indagare sulla persona che 
r.e ha fatto domanda. Come 
preliminare ai rilassi.! delia 
tessera si è fotografati reali 
uffici del servizio segreto. 
che per la venia non hanno. 
almeno all'apparenza. mente 
di direrso dagli uffici, po
niamo, dell'anagrafe di Roma 
e ci si sottomette alla presa 
delle impronte digitali. 

Per chi, invece, r.on ha an
cora ottenuto la tessera, ma 
la cui pratica relativa è ir. 
corso è necessario avvertire. 
anche per telefono. Tufj\-;o 
stampa della Casa Bianca 
che trasmette nome e co 
gnome agli nomini di guardia 
all'ingresso. Si mostra il pas
saporto. viene aperto un can
cellato di ferro, se si ha una 
borsa si viene cortesemente 
invitati a mostrarne il conte
nuto e poi. con un lentissimo 
ascensore, s: arrira al teatri 
no. 

Qui non c'è propri! niente 
di solenne. Le zirime otto o 
4ieci file di poltroncine sor.o 
fiservate ai giornali america 
m. Il resto agli altri. C'è un 

Intervento poliziesco contro una manifestazione di protesi.» a Teheran: Il dipart imento di Stalo ha accertato che in Iran 
sono violat i I d i r i t t i umani, ma ha chiesto che non vengano adottate misure restr i t t ive per ragioni strategiche. 

piccolo palcoscenico sul qua
le sono collocati un podio 
con due microfoni sul leggio, 
la bandiera americana e quel
la del distretto di Columbia. 
l'n minuto o duo prima del
l'ora fissata il brusio cessa di 
colpo. Il presidente entra da 
una porta laterale e tutti si 
alzano in piedi. «Buon pome-
riggiop, sono le sue prime 
parole. Poi tutti siedono e 
Carter fa una breve esposi
zione dei temi che gli inte
ressa sottolineare. Comincia
no le domande. Esse possono 
non riguardare affatto i temi 
dell'introduzione. Si tratta in 
genere di domande brevissi
me. Le risposte possono es
sere un po' più lunghe o e-
saurirsi in una battuta. Il 
presidente conosce tutti o 
quasi tutti coloro che lo in
terrogano. Sono, in effetti. 
tutti giornalisti accreditati al
la Casa Bianca e die hanno 
modo, perciò, di avvicinarlo 
spesso. Non ho capito come 
faccia a scegliere chi è auto
rizzato a porre la domanda. 
Spesso si alzano in dieci o in 
venti contemporaneamente. 
Credo che segua, grosso mo
do, un criterio empirico di 
rotazione. 

Sono più o meno una deci
na coloro die riescono a in
terrogare il presidente. Le 
conferenze stampa durano in 
genere non più di mezz'ora. 
("è una particolarità che i-
gnoravo. In base ad un ac
cordo non scritto', ma a 
quanto pare generalmente 
rispettato, i giornalisti stra
nieri non possono rivolgere 
domande al presidente degli 
Stati Uniti, almeno nel corso 
delle conferenze stampa uffi
ciali. Non conosco la ragione 
di questo modo di procedere. 
Ma posso immaginarla. Ogni 
volta che l'America entra in 

conflitto politico con un altro 
paese — il clic, come si sa, 
avviene piuttosto spesso — le 
conferenze stampa' si tra
sformerebbero in atti di ac
cusa e di difesa, insomma in 
una specie di processo. Sa
rebbe troppo, evidentemente, 
anche per la democrazia a-
mericana.... 

La logica 
del signor 
senatore 

Incontro un senatore notis
simo per le sue posizioni di 
incondizionato appoggio alla 
politica dello Stato di Israe
le. Siamo in casa di amici. 
L'approccio, perciò, è stato 
del tutto casuale. Mi chiede 
assai cortesemente la posi
zione dell'«Unità* sul Medio 
Oriente. Gli rispondo che ab
biamo guardato con attenzio
ne al viaggio di Sadat a Ge
rusalemme senza tuttavia 
nasconderci i lati oscuri. Og
gi - aggiungo — i risultati 
sembrano abbastanza delu
denti. Mi guarda un attimo 
stupito e ;w)i risponde: 

«Certo che sono deludenti. 
Gli arabi non vogliono la pa
ce*. 

Mi stupisco io, questa vol
ta. «Gli arabi? Quali arabi?* 

E lui: «Tutti gli arabi: la 
Libia. l'Algeria, L'Irak, i pa
lestinesi...*. 

<Scusi. senatore, lo inter
rompo. ma l'Egitto, secondo 
lei. vorrebbe o no la pace?*. 

«Forse —- risponde il sena
tore — ma l'Egitto conta 
molto poco senza gli altri». 

iMa — obietto — Israele 
sembra non volere nemmeno 
la pace con l'Egitto se rifiuta 
di ritirare gli insediamenti 
nel Sir.ai*. 

«Ila ragione Israele, ri
sponde il senatore, finché, non 
ci sarà la pace con tutti. 1-
sraele non deve indietreggia
re da nessuna parte*. 

Il dialogo, se così lo si può 
definire, si è interrotto qui. 
Il senatore ed io abbiamo 
trascorso il resto della serata 
parlando d'altro. 

Ilo voluto annotare queste 
battute, trascrivendole quasi 
letteralmente, non tanto per 

dare un'idea del pasticcio 
nel quale Sadat si è inge
nuamente. forse, cacciato ma 
soprattutto per mostrare co
me ragionano certi senatori 
americani che fanno parte 
delle lobbies israeliane. Essi 
sembrano portavoce, e si 
tratta di portavoce potenti, 
di una unica soluzione: tutti 
gli arabi devono accettare la 
pace dello Stato di Israele i 
cui confini non possono in 
alcun modo tornare ad essere 
quelli che erano prima del 
l!ir>7. Ed è precisamente at
torno a una simile posizione 
che lo Stato di Israele chia
ma a raccolta — per imporre 
la sua pace — le forze che in 
America sono in grado di pa
ralizzare lo stesso presidente. 
Così, almeno, è stato fino ad 
ora. Può essere questa situa
zione modificata in un futuro 
prevedibile? 

Chi sono 
i miei 
vicini? 

M'è venuta voglia di e-
sprimermi. per una volta, in 
forma diversa da quella u-
sualc. Mi si perdoni. L'Ame
rica può fare anche di questi 
scherzi. 

Chi sono l mieif vicini?/ 
Uno ha un cappello ' da ge

nerale' yankee e un cane 
aggressivo./ Quando mi ab
baia/ ai polpacci,/ al matti
no nel parco,/ lui se ne 
compiace./ Una arriva, con 
orecchie coperte/ da cuffie' 
e si mette a fare esercizi 
ridicoli./ Un'altra ha un ca 
ne/ enorme/ e talvolta mi 

j sorride./ Della casa accanto/ 
j so soltanto/ che leggono' il 

«Washington Post». ' Un 
giorno/ chiudendo la porta' 
me li son trovati di fianco./ 
Mi son presentato,/ come si 
usa./ E non li ho più visti./ 
Di essi/ so soltanto che log 
gonof il «Washington Post*. 

Gli addetti 
alle pulizie 
in sciopero 

Uscendo dal palazzo dove 
ha sede l'ufficio dell'«Unità» 
mi sono imbattuto in una 
ventina di persone che gira 
vano in tondo. Erano uomini 
e donne, in maggioranza neri, 
che esibivano cartelli, canta
vano a bassa voce una can
zone del sindacato e distri
buivano ai giornalisti e ai 
passanti manifestini a colori, 
formato trenta centimetri per 
venti. Su una facciata, accan
to alla fotografia di un gin-
vane e di una ragazza neri. 
la seguente scritta: iChi sta 
pulendo il nostro ufficio sta
sera mentre l'industria dei 
servizi degli Stati Uniti sta 
guadagnando su di lui?*. La 
risposta era nell'altra faccia
ta. «Più di mille persone la
vorano per l'industria dei 
servizi degli Stati Uniti a 
Washington, la più grande 
compagnia di pulizie. Queste 
persone, benché lavorino per 
una compagnia che incassa 
alti profitti, guadagnano in 
media meno di tremila dolla

ri all'anno» (due milioni e 
mezzo circa; n.d.r.). E poi: 
«L'avvocato di questa com
pagnia ha detto recentemente 
ai rappresentanti eletti dei 
lavoratori: lì Noi non ab
biamo nessuna intenzione di 
pagare più del salario mini
mo, a meno che non siamo 
costretti a pagare di più; 2) 
Se potessimo pagare meno 
del salario minimo, lo farem
mo; 3) Finché ci sarà tan
ta gente senza lavoro, non 
dovremo pagare di più». La 
conclusione del manifestino 
era la seguente: «Le donne e 
gli uomini die puliscono il 
tuo ufficio hanno bisogno del 
tuo aiuto per chiarire le idee 
a questo padrone schiavista. 
Tu paghi un affitto di prima 
classe. /.« ditta die ha l'ap
palto delle pulizie non do
vrebbe essere una compagnia 
di prima classe invece di es
sere un padrone in se usi bile? 
Ti sollecitiamo a parlare con 
l'amministratore dell'edificio 
sull'I'.S. service industries*. 

E così, gli spazzini dell'in 
dustria dei servizi degli Stati 
Uniti hanno in qualche modo 
chiesto la mia solidarietà. 
Tutto quel che potevo fare 
era consegnare all'ammini
strazione dell'edificio il mani
festino ricevuto. L'ho fatto. 
Non ho avuto l'impressione 
che mi si fosse riconoscente. 
Il discorso, quindi, si è chiu
so ancor prima che si apris
se... 

Alleati 
e diritti 
umani 

Il dipartimento di Stato ha 
accertato, dopo aver sudato 
le classiche sette camicie, che 
almeno tre dei paesi che ri
cevono aiuti militari dagli 
Stati Uniti violano i diritti 
umani. Essi sono il Nicara
gua. la Corea del Sud e l'I
ran. L'indagine del diparti
mento di Stato è stata com
piuta per dar corso a una 
legge del 1976 in base alla 
quale il Congresso deve poter 
controllare la situazione in
terna dei paesi ai quali gli 
Stati Uniti forniscono armi. 
Dei tre accertati, solo il Ni
caragua ha subito un certo 
taglio nella consegna di armi. 
L'argomentazione addotta dal 
difmrtimento di Stato per e-
vitare che nei confronti degli 
altri due paesi vengano adot
tate misure restrittive è che 
la Corea del Sud è importan
te dal punto di vista strate
gico e l'Iran è uno dei mas
simi fornitori di petrolio e al 
tempo stesso il più importan
te alleato degli Stati Uniti in 
quella zona del mondo. Ar
gomentazione. come si vede. 
assai graziosa, del tutto di
sinteressata e assolutamente 
imparziale. 

Alberto Jacoviello 

Per combattere la crisi e ridurre la disoccupazione 

Ondata di agitazioni e scioperi nella RFT 
Fermi poligrafici e cartai nelle grandi città - Si profila uno sciopero generale dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
BKHI.IN'O — Gli scioperi di 
protesta proclamati dal sin
dacato dei tipografi e cartai 
per rintra:isi!i«-n/a padronale 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro hanno 
bloccato ciovedi l'uscita di 
ben ventuno testate di gior
nali per una tiratura comples
siva di quattro milioni di co
pie. Qua*; tutti i srandi gior
nali non hanno potuto appa
rire nelle edicole e quei pochi 
d ie lo haniK) potuto vi sono 
giunti con quantitativi limitati 
di copie o con numero di 
pagine e di no! z:ar;o ridotto. 
Grandi città tome Franco 
forte son;» rimante senza sjior-
nab. (ili scioperi non hanno 
colpii»* soltanto le nuvoli- im-
p r o e e i giornali provincia!:. 

Anche io t ra t ta ta «_- per i 
contraiti dei lavoratori del 
l'acciaio e de: metalmecca
nici d; diverse regioni che 
interessano oltre un milione 
d: diper.rie;,!: sono arrivate a1 

limite d; rottura. Numerosi 
M :opvri d: avvertimento s: 
-.o:;o svolti nejll: tilt.mi it:o"n: 
specialmente ad Amburgo ed 
a K.ol. I-e trattative so to 
.-tate rotte dopo sette ma.ili 
round di d.siusMoni che han
no visto le due parti immo
bili sulle loro posizioni. i s n 
dacati a rivendicare aumenti 
salariali del 7 8 per eerr.o. 
il padronato a contrapporre 
sei mesi di salari conse'.iti 
e quindi un aumento del i 5 
per cento. 

Il s.ndacato IG Metal! ha 
proposto che venga indetto 
il referendum tra i lavoratori 
per l'avvio della lotta. Il re
ferendum rappresenta l'atto 
preliminare dello sciopero. I 
lavoratori dovranno pronun
ciarsi sullo sciopero con un 

si o con un no. Se prevales
sero ; « sì r la Germania fé 
dcrale si troverebbe di fronte 
dopo cinquant'anni ad uno 
sciopero generali* dei metal
meccanici del bacino della 
Ruhr U'ultimo sciopero venne 
effettuato nel I'.TIHK 

La battaglia per il rinnovo 
dei contratti «sono iniziate an
che !e trattative per i dipen-
dvnti pubblici che chiedono 
aumento del 7.5 per cento; 
è inumidi te l'ini/io di quelle 
per i chimici e per altre ca
tegorie > va vista nella più 
ampia lotta della organizza
zione sindacale DGB per com
batterti- la crisi e ridurre l'in-
cid-.nza della disoccupazione. 
Gì: aumenti salariali richiesti. 
re.anv amente alti, mirano ad 
iva rilancio dei consumi in
teri!: «.he si >->no fortemente 
ririr.t:: 

Seonrìo 1' organizzazione 
su.dacalt- : prof.tt; desili im
prenditori sono cosi alti da 
poter far fr«>:ite ad aumenti 
>aìar:ak svnza pericolo che 
: prodotti t deschi perdano di 
f«»rza concorrenziale sul mer
cato estero e d'altra parte 
un p.ù rapiiio pr«Hvs-o in-
fiazionist ««» ^stabilirebbe i 
turbati equilibri A q u o t a li
nea il padronato oppone le 
« c«mdÌ7Ìoni desolate > in cui 
si dibaitv l'industria dell'ac
ciaio. sostiene l 'esgenza di 
vaste misure di razionalizza
zione (che dovrebbero essere 
pagate dai lavoratori) e sot
tolinea il rischio che gli au
menti salariali facciano ulte-
normentv cadere il livello de
gli investimenti. 

Intanto i grandi organi di 
stampa e le forze conserva
trici stanno tentando di crea
re il vuoto attorno alle or
ganizzazioni sindacali « di 

mobilitarv contro di esse Topi 
nione pubblica. Non solo i 
sindacati vengono accusati di 
attentare con le loro ecces
sive pretese alla stabilità del
l'economia tedesca, ma al
tresì di essere manovrati dai 
comunisti e dagli amici dei 
comunisti che si sarehliero 
infiltrati in gran numero nei 
posti d: responsabilità. 

La situazione è resa ancora 
più complosa dalle grandi 
manovre politiche che si stan
no svolgendo in preparazione 
rielle eìvzioni del I«*KO e che 
hanno al loro centro il man
tenimento o la rottura del
l'attuale coalizione di governo 
tra socialdemocratici e libe
rali. I n'avvisuaiia di tali ma 
novre è stato il rimpasto di 
governo dei si.orni ,-cors: e 
sono le situazioni convulse 

Dopo la cessazione degli scontri 

Colloqui tra siriani 
e libanesi a Beirut 

! «ne sotto create ;:i alcuni 
governi regionali. Strauss nel 
decorso pronunciato al tradi 
7iona!e raduno della C&C de! 
mercoledì deile « «neri è stato 
di una durezza senza prece
denti nei confronti dvl can
celliere Schmid! ( tnoi ì è una 
guida. ma un ing ranagg i e 
solo un funzionarlo della 
SPI) >> ed ha ripetutamente 
sollecitato i liberali a rom
pere la coalizione con i so
cialdemocratici ed a rovescia
re li* alleanze. Se questa pro-
sportiva non sarà resa reale. 
ha minacciato Strauss. l'I'nio-
ne democristiana dovrà pre
pararsi e in modo idoneo » 
alla conquista della maggio
ranza assoluta (e nella frase 
si coglie una nuova allusione 
a fare della CSU un partito 
non più solo bavarese, ma 
federale, il quarto partito del
la RFT) . 

Arturo Barioli 

BEIRUT - - Beirut s ta tor
nando lentamente alla nor
malità. Ieri pomeriggio una 
delegazione ad alto livello si
riana è giunta nella capitale 
libanese per consolidare in
sieme ai massimi dirieenti 
libanesi la fragile tregua in 
a t to da due giorni che ha 
posto fine ai combattimenti 
tra milizie libanesi e repart i 
siriani della forza di pace 
interaraba il cui bilancio, se
condo un calcolo prudente. 
ascenderebbe a oltre 200 tra 
morti e feriti. 

A par te qualche episodio 

Aereo precipita 
nella Columbia 

britannica 
con 42 a bordo 

CUANBROOK — Un Boeing 
737 della « Pacific Western 
Airlines » con 42 passeggeri 
a bordo si è schiantato ieri 
pomeriggio mentre a t ter rava 
all 'aeroporto di Cranbrook 
nella Columbia britannica, 
70 chilometri a nord del con
fine statunitense. 

Il numero delle vitt ime non 
è ancora noto. Al momento 
dell'incidente nevicava e le 
montagne ai lati della pista 
non si potevano vedere dal
l'edificio dell'aeroporto. Se
condo alcune fonti, l'aereo 
•1 è Incendiato. 

.sporadico verificatosi duran
te la not te nei quartieri 
orientali della città. Beirut 
ha vissuto ieri il primo gior
no di calma dopo cinque 
giornate di scontri più o me
no violenti. La zona del porto 

particolarmente esporta 
a! tiro de: ceccnini — ha ri 
preso l'attività al 75 per cen
to dopo quat t ro giorni di 
chiusura e nel centro com
merciale le banche hanno 
riaperto 1 bat tent i . 

L'atmosfera che circonda 1 
colloqui siriano libanesi è di 
prudente ott imismo anche se 
non ci .-i nascondono le dif
ficolta d: saineere ad un ac
cordo dura turo che ,-oddi.sfi 
entrambe le parti . A mo lo 
precauzionale la delegazione 
siriana, capeggiata dal mi
nistro degli esteri Abdul Ha-
lim Khaddam è s ta ta scor
ta ta al palazzo presidenziale 
si tuato su un colle alla peri
feria di Beirut da due re
parti siriani in pieno assetto 
ria combattimento. Da par te 
libanese la t ra t ta t iva sa rà 
condotta dallo stesso presi
dente Elias Sarkis coadiuva
to dai suoi massimi consi
glieri politici e militari Poco 
prima dell'inizio dei colloqui, 
il primo ministro libanese 
Sa'.im El Hoss si è limitato 
a dichiarare: « A Dio piacen
do. speriamo che gli sviluppi 
della situazione sa ranno po
sitivi A. I repart i siriani dal 
canto loro s tanno al lentando 
la presa sulla caserma di 
Fayadlyeh dove cinque gior
ni fa scoppiarono i primi 
scontri 

to essenziale anche per i par
titi è. d'altra parte, il docu
mento stesso ». 

Il valore del « piano » sin
dacale è nella sua coerenza in
terna. Si fanno avanti, però. 

'vari tentativi di sminuirne la 
portata. Dalla FLM e da al 
cune fabbriche sono venute 
proposte diverse. Ci si pre 
para ad una battaglia di 
emendamenti? Non sì finisce, 
così, per annacquare la linea 
della Federazione? 

« La FLM ha fatto bene a 
cercare, dopo le recenti frat
ture. l'unità interna. Tuttavia 
bisogna valutare se l'intesa 

i sia stata raggiunta su posizio 
ni chiare. La relazione di Ma
cario. il dibattito e la risolu
zione che sarà adottata do 
vranno fornire, comunque, il 
disegno organico sul quale il 
sindacato dovrà impegnarsi lì 
no in fondo, evitando cadute 
nel contrattualismo e tendenze 
a chiudersi in difesa, sempre 
presenti soprattutto in una fa 
se di crisi, ma che rischiano 
di fare arre t rare la classe o-
peraia >. 

Confronto 
masse lavoratrici, dal canto 
loro, dovranno agire in eoe 
ren/a con questa linea di di 
fesa ed espansione della ba
se produttiva e dell'occupa
zione contribuendo all'aumen
to della produttività in termini 
aziendali e generali, rivendi
cando e attuando la contrat
tazione della mobilità da un 
posto all'altro e anche con
tenendo le rivendicazioni sa
lariali. A questa autodiscipli
na dei lavoratori dovrà cor
rispondere un'azione di go
verno che incida sui redditi 
alti e medi, salvaguardando il 
tenore di acquisto dei lavora
tori con retribuzioni modeste 
ed elevando ciucilo delle mas
se più povere. 

L'esperienza induce a non 
aver fiducia in uno sviluppo 
< neutrale » degli investimenti 
produttivi né tanto meno nel 
loro spontaneo indirizzarsi nel 
Sud e nei settori socialmente 
più necessari. Occorre per
ciò una politica di riconver
sione industriale programma
ta e guidata dai poteri pub
blici. Senza illudersi di poter 
risolvere in breve pcri'Klo il 
problema del Mezzogiorno. 
bisogna tuttavia compiere il 
massimo sforzo per rilancia
re l'agricoltura e rinnovare 
e consolidare la piccola e 
media industria. E con ur
genza bisogna puntare su 
forme straordinarie di impie
go. anche soltanto a temi» 
determinato, e di qualificazio
ne professionale dei giovani 
nel quadro di una politica ge
nerale dell'occupazione gio
vanile che è fra le priorità 
fondamentali. Fondamentale. 
da questo punto di vista, un 
rinnovato, deciso impegno per 
la piena utilizzazione della 
legge 28") sull'occupazione gio
vanile. per un suo rilancio a 
partire dai prossimi mesi. 

Importante nell'avvio di que
sta strategia è l'ultilizzazione 
dei mezzi e degli strumenti 
offerti dalle nuove leggi di 
programmazione: quella per 
il Mezzogiorno, quella per gli 
investimenti in agricoltura. 
quella per la riconversione in
dustriale (quest'ultima può 
consentire, in particolare, di 
affrontare tramite i program
mi di settore i comparti più 
colpiti dalla crisi «> di favo 
rire lo sviluppo di altri, e di 
contribuire fortemente al 
riassetto delle partecipazioni 
statali). Si tratta di assumere 
precisi impegni per l'attuazio
ne di queste leggi secondo le 
scadenze previste per il 1978. 

l'n indirizzo di coerenza e 
rigore comporta di affrontare 
il drammatico problema del
la finanza pubblica, recupe
rando seri ritardi e operan
do sia dal Iato fiscale sia dal 
lato della riduzione de! disa
vanzo d: alcune gestioni. Cam
pi essenziali per il risana
mento sono quelli della finan
za locale, della spesa previ
denziale e di quella sanitaria. 
su cui il PCI ha avanzato da 
tempo proposte preci «-e di ri 
s p a i m o e di riforma, ed è 

1 pronto a confrontarsi con ogni 
seria proposta di altre- forze. 

II secondo fondamentale or
dine di problemi che- caratte
rizzano la linea dell'emergen
za è quello della difesa del 
l'ordine- democratico. Qui oc
corre compiere un profondo 
cambiamento, secondo le co
se ben individuate nell'accor
do di luglio e con particolare 
riguardo alla pronta efficien
za d«i servizi di sicurezza. 
alla riforma della polizia 
ismil tarizzazione e libertà 
sindacale), allo snellimento e 
razionalizzazior.e della eiusti 
zia Meggi di prevenzione, di 
depenalizzazione e pene alter
native». 

Forte e «evero dovrà esse
re lo sforzo in d rezioiie di 
altri punti * caldi » della crisi. 
Dopo l'emanazione della «332» 
occorre procedere al riordi 
namento generale dei poter: 
locali e della finanza locale. 
Nel campo scolastico, un 
grande sforzo va fatto per 
evitare lo sfascio: <i pone 
!Vsj«T»nza di approvare e r t ro 
il presente- anno scolastico le 
riforme della scuola media 
superiore, dell'istruzione prò 
fessionale e dellT'n.versita. 
Nel campo dell'informazione 
occorre risolvere rapidamen 
te la questione della legge di 
riforma dell'editoria, della 
regolamentazione delle emit
tenti radio e TV locali, della 
gestione e d.rezione dei gior
nali di proprietà pubblica. 
del reale pluralismo all'inter
no di ciascuna delle reti del 
servizio pubblico. 

Elementi di forte raziona

lizzazione vanno introdotti 
nelle strutture e nei metodi 
di governo avviandone una 
ristrutturazione ancorata a 
efficienza e competenza; oc
corre regolare in modo mio 
vo le nomine negli enti pub 
bliei. 

Ferma rimane l'esigenza di 
una politica estera attiva. 
nell'ambito delle alleanze. 
volta alla distensione, alla 
coopcrazione internazionale. 
alla riduzione dei livelli di ar
mamento. alla tutela dell'in 
dipendenza, all'evoluzione de
mocratica delle istituzioni 
europee. 

L'accordo politico e prò 
grammatico deve facilitare 
contestualmente la soluzione 
del problema dei referendum 
con interventi legislativi sia 
nelle materie investite da 
quelli ammessi dalla Corte 
costituzionale sia in ciucile 
dei referendum non ammessi. 
In particolare uno sforzo di 
convergenza democratica do
vrà essere fatto, s p e r e dalla 
I)C. per risolvere in termini 
legislativi moderni e giusti la 
materia dell'aborto. Il proget
to ora in itinere ris|>onde sia 
all'esigenza sociale posta dal 
dramma dell'aborto clandesti
no s ia all'esigenza di non 
coinvolgere lo Stato in giudi 
zi etici e ideologici. 

Le posizioni che le Acli 
hanno maturato sui problemi 
della crisi di governo sono 
state illustrate ieri mattina 
al compagno Enrico Berlin
guer. accompagnato da Paolo 
Bufalini. della segreteria del 
partito, da una delegazione 
della presidenza nazionale 
della organizzazione, guida 
ta dal presidente Rosati 
e composta dal vicepresiden
te Andreis, Lotti e (ìiacoman-
tonio. I dirigenti delle Acli 
hanno esposto le preoccupa
zioni dell'organizzazione per il 
rischio delle elezioni anticipa
te. che provocherebbero gra
vi lacerazioni, e hanno rice 
vuto l'apprezzamento dei co
munisti per i motivi sociali 
economici e politici che han
no mosso le Acli a pronun
ciarsi nettamente contro una 
eventualità del genere. 

I! colloquio ha inoltre per
messo di constature — come 
informa un comunicato del
l'ufficio stampa del PCI — 
una convergenza di giudizio 
(nella differenza e nella di
stinzione delle rispettive fun
zioni specifiche e degli orien
tamenti ideali) sulla opportu
nità che soprattutto in pre 
senza della situazione di crisi 
del Paese, si abbia uno svi
luppo delle intese e un raf
forzamento dei processi di 
collaborazione tra i partiti 
democratici e popolari. 

Temi e tempi della crisi so
no fatti oggetto, in articoli 
che compaiono sui giornali di 
oggi, dei commenti di auto
revoli leader politici. Sulla 
« Voce repubblicana ». Ugo 
La Malfa insiste sul nesso tra 
i « problemi di una svolta 
politica e quelli di una svol-
tu programmatica *. In altri 
termini, la preoccupazione di 
La Malfa è ciucila di concor
rere ad evitare che la svolta 
politica necessaria sia e fon
data su basi programmatiche 
fragili e illusorie » che la mo
strerebbero in breve tempo 
inconsistente. 

< Non si può giungere a una 
soluzione della crisi — dice 
a sua volta il sen. Saragat 
— se fu I)C non si renderà 
conto che solo con una mag
gioranza su un programma 
concordato, die non può che 
essere politico, si può scio
gliere il nodo della crisi, che 
è politico •-. E l'ex capo dello 
Stato conclude ammonendo la 
DC a non tentare di strumen
talizzare il possifile rifiuto 
del PLI. e a ricordare che 
non ha maggioranza. 

Sono * memorandum * dei 
quali la DC farebbe bene a 
tener conto, e- che invece so
no disattesi da certi persisten
ti bizantinismi di leader de. 
I! sottosegretario Cialloni. ad 
esempio, ancora una volta ha 
evitato, in un discorso tenuto 
ieri, di pronunciarsi sulle ca 
ratteristiclu* ciliare* ed csnl: 
cite che deve avere ".'fi più 
ampia solidarietà politica e 
sociale attorno a un program
ma di emergenza *. E il fon
do scritto per il Popolo di sta
mane dall'ori. Beici, arriva. 
a questo ste-.-o scopo, fino a 
utilizzare in modo strumen 
tale e distorto le affermazio 
ni. l'altra sera in tv. del com 
pagno Natta. 

Il presidente dei deputati 
comunisti aveva infatti rile 
varo ia chiara differenza tra 
' un'alleanza storica. Itasata 
MI ur.a comune visione palliti 
fi ideologica 5.. che- nessur.o 
iia proposto, e « N I governo 

che deve preoccuparsi di far 
superare al Paese uno stato 
di crisi » qua! è quello attua
le. Ebbene, nell'articolo si de 
ve assistere al tentativo di 
far passare parole cosi seni 
plici e chiare come pezze di 
appoggio per le distinzioni bi
zantine nelle quali, incredibil
mente. i leader de continuano 
a esercitarsi, tra « accora/) di 
programma non privo di ri
levanza politica * e < intesa 
politica ». che essi dichiarano 
di respingere al pari dei li
berali. 

Convegno a Pistola 

La tutela 
giuridica 
dei diritti 

umani 
PISTOIA — Il problema 

dei diritti umani nel mondo. 
con particolare riguardo agli 
strumenti e meccanismi giu
ridici internazionali prepo
sti alla loro tutela e garan
zia, ha occupalo le due gior
nate del convegno nazionale 
di studio promosso dalla 
SIOI (Società italiana per 
l'organizzazione internazio
nale». d'intesa con i contri 
culturali pistoiesi Antonio 
Pesenti e Giuseppe Donati. 
.sotto il patrocinio del Comu
ne e della Provincia di Pi
stoia. Vi hanno partecipato 
docenti universitari e altri 
specialisti della materln. 
esperti della Farnesina, espo 
nenti politici e parlamentari . 
sindacalisti, sacerdoti, e os 
servatoli internazionali poi-
conto della Commissione di 
ritti umani del Consiglio 
d'Europa. dell'UNESCO e del 
l'ONU. delle quali è stato 
portino il saluto al Conve 
gno e alla città di PistolH. 

Caratteristica originale e 
Interessante del convegno è 
stato lo sforzo — compiuto 
dagli interventi introduttivi 
e net tamente prevalente in 
tut ta la discussione — di af
frontare la questione del di
ritti umani .sul terreno della 
problematica giuridica Inter
nazionale. in una dimensio 
ne di indagine scientifica 
obiettiva, al di fuori dalle 
agitazioni strumentali e dai 
clamori polemici. « Ciò è tan
to più necessario — ha no
tato il compagno senatore 
Calamandrei parlando nella 
seduta inaugurale — in quan
to. dopo Helsinki, la qualità 
politica nuova assunta dal 
rispetto dei diritti umani, se 
non si vuole che tale qualità 
re\sti velleitaria e dia Incen
tivo alle contrapposizioni. 
raddoppia l'esigenza di cer
care fra gli stati un accordo 
per rafforzare la normativa 
giuridica internazionale a di
fesa e a promozione del di
ritti dell'uomo. 

« Nell'azione di negoziato 
che deve dispiegarsi a tale 
fine — ha osservato ancora 
Calamandrei — la ratifica 
compiuta dall'Italia, per vo
lontà comune delle sue forze 
democratiche, di tutt i gli ac
cordi e patti internazionali 
relativi ai diritti umani, e 
prima ancora i principi Ispi
ratori della Costituzione re
pubblicana. fanno si che al 
nostro paese possa spettare 
un posto non secondario. Si 
t ra t terà di una azione di lun 
go periodo, assai complessa e 
difficile, destinata a implica
re per molti aspetti veri e 
propri compiti costituenti, er 
nella quale si dovrà tenere 
conto del nessi inseparabili 
che l'esperienza di questa 
fase mondiale sta mettendo 
in luce nella questione dei di
ritti umani, come il proble
ma del rapporto fra diritti ci
vili e politici e diritti econo
mici e sociali, fra libertà n 
sviluppo, fra libertà degli in
dividui e autodeterminazione 
dei popoli ». 

Molto rilievo ha assunto 
nel dibatt i to proprio questo 
gruppo di questioni, tenden 
te a venire sempre più in pri 
mo piano nel quadro del più 
ampio problema dei rapporti 
nord sud e del nuovo ordine 
economico mondiale. Ne han 
no parlato ma gli altri mon-. 
Leporatti. presidente de! 
l'Azione Cattolica in Tosca 
na. richi imandn-,i in un am 
pio intervento al valore di 
encicliche come l i Populo 
rum Progressio. e il direttore 
del Centro delle N'azioni Uni 
te in Italia, dott. Paganelli 
sottolineando come nel quo 
dro della strategia interna 
zionale dello sviluppo debbt 
aversi una più globale pre 
sa di roscienz.1 eie; problemi 
economiri e sociali in quan
to problemi di diritti umani. 

A conclusione de! conve 
eno è stata presa in esame 
la pos-sibilità di dareli segui
to in un più ampio convegno 
a carattere anche intemazio-
n i ì e E' s ta io inoltre deciso 
di costituire a Pistoia un 
C»*ntro di documentazione 
sueli accordi internazionali 
relativi ai diritti umani. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL'11 FEBBRAIO 1*78 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

46 48 77 t3 14 
15 66 76 84 15 
59 77 31 24 3 
43 22 72 61 39 
36 62 38 87 t 
13 29 53 10 19 
57 45 54 67 76 
81 58 86 80 67 
76 51 54 67 t i 
54 27 25 75 11 

Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 
LE Q U O T E : ai « 12 » 8J54.( 
l i r e ; agli e 11 > 415.000 l i r « ; 
> 10 * 36.500 l i re. 
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X 
X 

X 
1 
X 
2 
« 
* 
1 
X 

no 
ai 

li 9 febbraio e mancato al ' 
l'affetto dei suoi cari 

GINO M0RDINI 
affranti, la moglie Maria Te- i 
resa, I figli Giulio e Pierluigi. I 
ad esequie avvenute, ne dan
no 11 triste annuncio. 
Roma • La Maddalena. 12-2 78 

LAURA FOA' 
vìve nel ricordo e nell'esem
pio. Nell 'anniversario dellft 
morte, avvenuta il 12 feb
braio 1978. vengono sotto
scritte 50.000 lire al l ' i Uni tà ». 

Roma. 12 febbraio 1978 


